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cc   -o p
rog -g 
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m

efile1 ... no
m

efileN

•  I file oggetto hanno estensione .o
•  O

pzione -o
 �

 specifica nom
e dell’eseguibile (qui, p

rog
)

[ default: a.ou
t ]

•  I vari nom
efile1 ... nom

efileN
  possono essere anche

dei 
file 

oggetto 
(.o) 

�

 
vengono 

solo 
linkati 

(non
com

pilati)
•  Il qualificatore -g

 aggiunge le tabelle per il debugger

cb
: C

 p
rog

ram
 B

eau
tifier

m
igliora indentazione e paragrafazione

cflo
w

: 
crea 

il 
g

rafo 
d

i 
ch

iam
ate 

d
ei 

va
ri 

file 
in

ing
ress

o
cflo

w
 nom

filesorgente1 ... nom
efilesorgente.n

•  per default, solo funzioni
•  con l’opzione -ix anche variabili extern e static

cx
ref: co

stru
isce un

a tab
ella d

ei riferim
en

ti in
cro

ciati
cx

ref  nom
efilesorgente

•  dice chi viene chiam
ato da chi (in che file, a che riga, ...)
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ctrace
: con

tro
lla l’esec

u
zion

e
(attenzione: m

odifica il file sorgente)

U
so suggerito:

ctrace s
o

rg
en

te.c  > tem
p

.c   {un file per volta}
cc tem

p
.c

{ uscita di default su a.out }
a.ou

t  
 

{ esecuzione controllata }

db
x: D

ebugg
er S

im
bo

lico

I file  eseguibili devono essere stati prodotti con
l'opzione  -g

 dal com
pilatore cc o gcc.

C
om

andi per la m
odifica:

list   lineaIniziale, lineaF
inale

ed
it  nom

eF
ile

ed
it  nom

eF
unzione

fun
c  nom

eF
unzione  {dichiara la funzione corrente}

S
i possono analizzare e variare i dati:

d
isp

lay
espressioneconvariabili

(w
atch 

del
T

urboC
)

und
isp

lay
espressioneconvariabili

w
h

atis
identificatore  { dà il tipo della variabile }

w
h

ich
identificatore { dà  indicazioni  sulla  variabile
correntem

ente specificata }
w

h
ereis

identificatore { fornisce indicazioni relative a
variabili o entità con quel nom

e}
du

m
p

funzione  { stam
pa  i  valori ed  i  param

etri
della funzione stessa, se attiva }
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E
secuzione controllata:

run
 argom

enti  
{ inizia l’ esecuzione }

stop at  linea
stop if  condizione

{ ad es. sul valore di una variabile }
stop in

 proc  
{ varie form

e di breakpoint }
con

t    
{ continua fino al prossim

o breakpoint }
step

 n 
{ trace into, esegue n linee per volta (def.1)

}n
ext  n

{ step over, idem
 com

e sopra}

A
d esem

pio, per partire:
stop in m

ain
run

M
A

K
E

, il co
rrelato

re d
i stru

m
en

ti

Il  m
ake

 gestisce in m
odo ‘autom

atico’ il progetto di file
che costituiscono un’applicazione

Lo sviluppo diventa au
to

m
atico dopo aver specificato le

dipendenze fra i file


